
Modalità d’esame di Lingua Russa 1
A. A. 2025 – 2026

L’esame di Lingua Russa 1 è articolato in una prova scritta e una orale. 
▪ La prova scritta comprende i seguenti compiti:
· dettato (M. Gasanova Mijat), per valutare l’abilità di scrittura in corsivo, la corretta ortografia e la traslitterazione/trascrizione dei nomi propri, nonché le competenze lessicali e grammaticali acquisite durante il Corso; 
· ascolto di un breve brano (M. Gasanova Mijat), seguito dalla verifica di comprensione mediante gli esercizi di domanda-risposta e di inserimento di parole mancanti. 
· [bookmark: _GoBack]Test grammaticale: Quiz online, con quesiti a scelta multipla e a inserimento (F. Bazzocchi).
▪ La prova orale (F. Bazzocchi, M. Gasanova Mijat), alla quale si accede previo superamento della prova scritta completa, prevede:
· lettura a voce di un breve testo, seguita dalla traduzione ed analisi logica; 
· conversazione in russo sugli argomenti affrontati durante il Corso, condotta in coppia (v. sotto le istruzioni);
· colloquio volto a verificare le conoscenze teoriche relative agli argomenti trattati durante il Corso (F. Bazzocchi).
N.B. Lo studente può optare per sostenere le prove ad uno o a più appelli (ad es.: a giugno la prova scritta, o solo una parte di essa, a luglio o a settembre quella orale, o solo una parte di essa). I risultati delle singole parti di ogni prova restano validi fino alla conclusione dell’ultima sessione di esami relativa all’A.A. 2025-2026 (compreso l’appello straordinario di febbraio 2027).
È necessario iscriversi ad ogni appello ufficiale d’esame nel quale si decide di sostenere una o più prove.
Il voto finale si calcola in base alla media dei risultati ottenuti dalle valutazioni di tutte le parti dell’esame, compresa la prova di Traduzione dal russo all’italiano. 


ISTRUZIONI PER PREPARARSI ALLA PROVA DI CONVERSAZIONE
La conversazione si svolge in forma di un dialogo tra due studenti partecipanti all’appello e scelti a caso dai docenti, in sede d’esame.
Ogni studente dovrà preparare, in anticipo e in maniera autonoma, 20 domande da porre al proprio interlocutore, sugli argomenti sotto indicati:
· casa e famiglia (ad es.: “Dove vive la tua famiglia?”, “Abiti in un appartamento, una casa, con o senza giardino, ecc.?”, “Hai fratelli/sorelle? Maggiori, minori?”, “Quanti anni ha tua nonna?”, “Hai un cane, un gatto?”, “Che lavoro fanno i tuoi genitori? Dove?” ecc.);
· studi e lavoro (ad es.: “Dove studi?”, “Quali lingue conosci?”, “Quali materie ti piacevano a scuola?”, “Che lavoro vuoi fare dopo l’università?”, ecc.);
· hobby e tempo libero (ad es.:?”, “Pratichi uno sport? Quale? Quante volte a settimana?”, “Cosa fai quando hai tempo libero?”, “Dove vai di solito con i tuoi amici?”, “Quale genere musicale ti piace?”, “Che libri ami leggere?”, “Chi è il tuo autore/musicista/pittore/cantante preferito?”, ecc.);
· vacanze e preferenze culinarie (ad es.: “Dove trascorri le vacanze?” con chi? Preferisci il mare o la montagna? “Cosa ti piace mangiare? Cosa hai mangiato a colazione/pranzo/cena”) Sai cucinare? ecc
I due partecipanti dovranno dimostrare di saper condurre una conversazione seguendo la sua naturale dialettica, tenendo conto delle risposte dell’interlocutore. Ad es., se alla domanda “hai fratelli/sorelle?” la risposta è “sì”, le domande successive potrebbero essere: “maggiore o minore?”, “come si chiama?”, “quanti anni ha?”, “studia o lavora?”, ecc.
Nel corso del dialogo i docenti della commissione potranno intervenire per correggere/completare/ripetere la domanda (allo scopo di non penalizzare l’intervistato di turno qualora questa non fosse formulata/pronunciata correttamente oppure in modo sufficientemente chiaro), nonché per completare la conversazione con eventuali domande aggiuntive.



